
TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 8 6 9 

PRESIDENTE. No ? Allora voterà contro. 
OLIVA. Trattandosi della presa in considerazione di 

una proposta d'iniziativa parlamentare, panni non sia 
il caso di mettere neanche in discussione una proposta 
sospensiva, come sarebbe quella dell'onorevole Bon-
ghi; epperciò io credeva di prendere questa occasione, 
perchè, proponendo l'ordine del giorno puro e sem-
plice, mi fosse concesso di dire le ragioni per le quali 
credeva non doversi ammettere, nè logicamente, nè 
parlamentarmente, la proposta sospensiva dell'onore-
vole Bonghi. 

Io Bono a disposizione della Camera, sia per il man-
tenimento, come per il ritiro del mio ordine del 
giorno. Soltanto mi permetto di aggiungere un'osser-
vazione. 

Io sono disposto a ritirare l'ordine del giorno puro 
e semplice, imperciocché credo che oramai, al punto in 
cui è venuta la discussione, dopo le gravissime dichia-
razioni di un onorevole deputato che mi sta a lato, 
non ci sia più permesso di declinare la proposta Fer-
rari. Credo che oramai davanti al paese, se noi respin-
gessimo la proposta Ferrari, invece di un accusato, 
l'onorevole Civinini (Rumori a destra), ve ne sarebbe 
un altro, l'onorevole Crispi, epperciò è necessario che 
facciamo la luce. 

Signori, l'onorevole Civinini sa che nelle mie parole, 
come nei miei sentimenti, non vi ha nulla per lui di 
offensivo ; lo dissi davanti al tribunale e lo ripeto qui ; 
lo dissi a lui a quattr'occhi, cioè che, dal momento che 
egli fu segno ad un'accusa, era suo obbligo morale dì 
provocare esso stesso una inchiesta. 

Ora, signori, oltre la questione personale dell'onore-
vole Civinini, vi ha una questione più vasta, senza of-
fendere il Parlamento. Noi dobbiamo respingere da 
noi tutte codeste accuse, tutti questi sospetti, che pe-
sano sull'atmosfera del paese, e noi li respingeremo 
coll'inchiesta. Spero quindi che la Camera la voterà. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! (Agitazione) 
PRISIDENXE. Si va ai voti. Spero bene che non ci sia 

più nessuna proposta, e nessuna domanda di parlare. 
Gli onorevoli Miceli, Mauro , Morelli Salvatore , 

Campisi, Antona-Traversi, Origlia, De Boni, Botta, 
Fabrizi Nicola, Lazzaro, Curzio, Cannella, Brunetti, 
Melchiorre e Lobbia domandano l'appello nominale 
sulla proposta del deputato Ferrari ; ma, dovendo a -
vere la precedenza la proposta sospensiva, se essi ac-
consentono, si potrebbe invece mettere ai voti questa 
proposta per appello nominale. (Movimenti diversi) 

£IY1XI\Ì. Domando la parola per una dichiarazione. 
(Rumori) 

Foci a destra. No ! no ! 
PRESIDENTE. Rileggo la proposta dell'onorevole Bon-

ghi, tanto più che alcuni oratori mi è parso, e forse 
sarà dipeso dall'averla io letta con troppa sollecitu-
dine, non ne abbiano bene afferrato il concetto, per-
chè ho sentito che alcuni parlavano di prove, come se 
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egli immediatamente le chiedesse. La proposta dice 
precisamente così : 

« La Camera sospende ogni deliberazione sino a che 
il deputato Crispi abbia, in seduta pubblica, dichia-
rati i fatti che ha detto sapere, e passa all'ordine del 
giorno. » 

MCHELINI. Domando la parola sulla posizione della 
questione. 

PRESIDENTE. Essendo domandata la chiusura, chiedo 
se è appoggiata. 

(È appoggiata e quindi approvata.) 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Michelini sulla po-

sizione della questione. (Rumori) 
MICHELINI. Io credo che una cosa sola debba cadere 

in votazione, ed è il sì o il no sulla proposta Ferrari. 
Qui non è e non può essere il caso di deliberare sulla 
proposta Bonghi, imperciocché a tale deliberazione 
dovrebbe precedere un dibattimento, il quale è vietato 
dal nostro regolamento. 

La proposta Bonghi verrà quando in questo recinto 
sarà di nuovo recata la questione, dopoché sarà pas-
sata al Comitato privato. Per ora non abbiamo da oc-
cuparci nè punto nè poco della proposta Bonghi o della 
proposta Boncompagni (a meno che non vogliasi con-
siderare come la negazione della proposta Ferrari) nè 
di qualsiasi altra. Dobbiamo unicamente occuparci 
della proposta Ferrari, la quale va respinta o appro-
vata con un sì o con un no. (Interruzioni) 

LAZZARO. Domando la parola per un appello al rego-
lamento. 

MICHELINI. Lascio al presidente di serbare intatto il 
regolamento. 

PRESIDENTE. Ha finito? Bene. L'onorevole Lazzaro 
fa un appello al regolamento, ed io forse lo prevengo 
perchè altri mi hanno già obbiettato Quello che ei 
vorrà dire. Egli crede che una proposta sospensiva, 
quando si tratta di prendere o no in considerazione 
una proposta qualunque, anche una proposta di legge 
d'iniziativa parlamentare, non sia proponibile ? È que-
sta l'osservazione che voleva fare? 

LAZZARO. Non voleva dir questo. 
PRESIDENTE. In tal caso parli pure. 
LAZZARO. Io ammetto che, quando si tratta di pren-

dere o no in considerazione una proposta, possa farsi 
una mozione sospensiva, e ciò non solamente perchè 
il regolamento non lo vieta, ma perchè la logica stessa 
lo richiede. 

Vi sono dei precedenti: varie volte noi abbiamo 
adottato delle proposte sospensive nelle prese in con-
siderazione, ma qui non si tratta di una semplice pro-
posta sospensiva, si tratta di una vera proposta iden-
tificata con una mozione sospensiva. Ora, è su que-
sto che io mi richiamo al regolamento, il quale non 

permette simile modo di discussione. 
L'onorevole Bonghi, nel motivare la sua proposta, 

doveva dire le ragioni che ne costituivano la parte SQ-


